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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 618.

LEGGE 26 marzo 1931, n. 337.

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 ottobre 1930,
n. 1611, riguardante la classificazione nella 2a categoria delle
opere idrauliche lungo la sponda sinistra del fiume Adda, da

Pizzighettone a Crotta d'Adda, nel territorio delle provincie di
Cremona e di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 ottobre 1930,
n 1611, riguardante la classificazione nella 2. categoria del-
le opere idrailliche lungo la sponda sinistra del fiume Adda,
da Pizzighettone a Crotta d'Adda, nel territorio delle pro-
vincie, di Cremona e di 31ilano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stäto,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decieti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO ENIANUELE.

MCSSOLINI - DI CROLLALANZA - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasit¡illi: Rocco.

Numero di pubblicazione 619.

LEGGE o marzo 1931, n. 338.
Conversione .in legge del R. decreto-legge 4 dicembre 1930,

n. 1879, concernente la fusione dell'Istituto romano cooperativo
per le case degli impiegati dello Stato con l'Istituto nazionale

per le case degli impiegati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONls

RE D'ITALIA

Il Senato e la.Camera dei deputati lutnno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico. .Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utticiale delle leggi e dei decreti

Ë convertito la legge il R. decreto-legge 4 dicembre 1930,
. del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osser-

n. 1679, riguardante la fusione dell'Istituto romano coope sarla e di farla osservare come le-e dello Stato.
rativo per le case degli impiegati dello Stato-con l'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato. ' Data a Iloma, addì 26 marzo 1931. - Anno IX

Ordiniamo che la presente, miinita del sigillo dello Stato,
. VITTORIO EMANUELE.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser Messoust - Moscox1 - Bomu,
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX
visto, it Guardasiç¿ui: Hocco.

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 622.

MussouxI - MoscoNI
I-EGGE 26 marzo 1931, n. 341.DI Cnou uusz^•

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 novembre 1930,
Visto, il Guardasigilli: Rocco. n. 1641, concernente nuove concessioni in materia di temporattea

importazione.

Numero di pubblicazione 620.

LEGGE 26 marzo 1931, u. 339.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 dicembre 1930,

n. 1692, concernente la riduzione del costo dell'energia elettrica
impiegata in usi soggetti ad in1posta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi. abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto legge 28 dicembre 1930,
n. 169-2, riguardante la riduzione del costo dell'energia elet'
trica, impiegata in usi soggetti ad imposta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccoltä ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 26 marzo 1931 - Anno Œ

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxt - 310scoNI -- BorrAI.

Visto, il Guardastgillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 621.

LEGGE 26 marzo 1931, a. 340.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 novembre 1930,

n. 1496, che modifica il regime doganale degli zuccheri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA .DJ DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

'

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1930,
n. 1496, che modifica il regime doganale degli zuccheri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 novembre 1930,
n. 1641, concernente nuove concessioni in materia di tempo-
ranea importazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI -- ËO'ITAI,

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

. Numero di pubblicazione 623.

LEGGE 26 marzo 1931, n. 342.
Conversione in legge del R. decreto=legge 24 novembre 1930, '

.
n. 1546, che apporta modificazioni al regime doganale convenzio·
nale di alcuni prodotti dell'industria automobilistica provenienti
da Paesi ammessi al trattamento della nazione più favorita.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segueti .

Articolo unico.

2 coñvertito in legge il R. decreto-legge 24 novembre
1930, n. 1540, che apporta modificazioni al regime doganale
convenzionale di alcuni prodotti dell'industria automobili,
stica provenienti da Paesi ammessi al trattamento della nas

.

zione più favorita.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI - BOTTAI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 624.

REGiO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 352.
Franchigia doganale per l'orzo distico destinato alla mmina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con

R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di, sviluppare

la coltivazione nel Regno di qualità elette di orzo da birra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per le corpora-
zioni e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë data facolta al Ministro per le finanze, previo concerto
con i Ministri per le corporazioni e per Pagricoltura, di cou-
sentire annualmente l'importazione in esenzione dal dazio

doganale di un contingente di orzo distico destinato alla

semina, entro il limite massimo di 2000 quintali.
Tale concessione sarà subordinata alle norme e condizioni,

che verranno stabilite dal Ministro per le finanze stesso.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge, entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SIOSCONI - BorrAI
- ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 18 aprile 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 307, foglio 04. - FERZI.

Numero di pubblicazione 625.

REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 353.

Separazione del distretto notarile di Rieti da quelli riuniti di
Roma e Velletri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 della legge 10 febbraio 1913, n. 80, sul-
Fordinamento del notai'into e degli archivi notarili e 3 del
relativo regolamento approvato con R. decreto 10 settembre

1914, n. 1320 ;
Visto l'art. 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, sul

nuovo ordinamento degli archivi notarili;
Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2124, conver-

tito nella legge 18 marzo 192G, n. 502, sulle modificazioni alla
circoscrizione notarile ;
Visto il R. decreto 9 luglio 1920, n. 1268, che determina il

numero e la residenza dei notari nel Regno;
Visto il R. decreto 31 maggio 1928, n. 1320, che ha isti-

tuito la sede del tribunale in Rieti e ne ha determinato la

circoscrizione;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 74, che ha fissato

la data di inizio del funzionamento di detto tribunale:
Visti la domanda del segretario del Sindacato provinciale

dei notari di Rieti in data del 16 febbraio 1920 e i voti del

Consiglio notarile dei distretti riuniti di Roma-Velletri-Rie-
ti in data del 1G giugno 1930 e :n data del 15 gennaio 1931

per la separazione del distretto di Rieti dagli altri due a cui
è riunito:
Visto il parere'favorevole emesso su tale dotnanda dalla

Corte di appello di Roma;
Considerato che ogni circoscrizione territoriale di tribn-

nale costituisce un distretto notarile, con capoluogo nel
Comune ove ha sede il tribunale, e che nel caso di istitu-
zione di un tribunale il corrispondente nuovo distretto nota-
rile rimane riunito a quello cui apparteneva il maggior nu-
mero delle sue sedi, salvo che si provveda altrimenti, qua-
lora il numero dei notari del nuovo distretto non sia infe-
riore a 15;
Considerato che al distretto notarile di Rieti è assegnato il

numero di 22 notari e che può farsi luogo alla chiesta sepa-
razione e conseguentemente all'istituzione del Collegio e del
Consiglio notarile di Rieti e alla trasformazione dell'archi-
vio notarile ivi esistente da sussidiario in distrettuale:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il distretto notarile di Rieti è separato.da quelli di Roma
e Velletri a decorrere dal 1° giugno 1931, dalla quale data
nel distretto medesimo sono costituiti il Collegio e il Consi-

glio notarile ed è trasformato in distrettuale l'archivio no-

tarile sussidiario ivi esistente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegis/ratn alla forte dei conti, add) 20 aprile 1931 - Annn IÏ
Atti del Governo, registro 307, foglio 55. -- FERZI.
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Numero di pubblicazione 626.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 354.
Modifica dell'art. 3 del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 976,

convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 6, concernente il piano
regolatore della via Roma in Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ llELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il H. decreto legge 3 luglio 1930-VIII, n. 07G, con-
.vertito nella legge G gennaio 1931-IX, n, 6, concernente prov
.vedimenti per l'allargamento della via Roma in Torino;
Ritenuto che con tale provvedimento fu prescritto che l'in-

dennità di espropriazione per le zone interessanti l'allarga
auento della detta arteria, e il risanamento dei quartieri adia-
centi, fosse determinata sulla media del valore yenale e del-

l'i.mponibile netto capitalizzato ad ungsaggio dal 4 per cento
al .5 per cento a seconda delle condikioni generali. della lo-

calità;
Che dall'accertamento delle condizioni degli stabili in pa-

iola à risultato che i redditi imponibili dei detti stabili da
espropriarsi sono elevatissimi;
Considerato portanto, che a mantenere l'indennitil in limiti

equi, occorre elevare congruamente e cioè fino al 7 per cento

il saggio massimo di enpitalizzazione degli imponibili stessi;
Che in relazione a tale modifienzione sarù a suo tempo da

provvedere da parte del Comune al riesame della prelazione
ai proprietari riuniti in consorzio o. in mancanza, al pro-
prietario della maggiore superficie, per la fabbricazione sui

singoli lotti, giusta l'art. 8 del regolamento della esecuzione

Ael piano di cui trattasi;
Ritenuta 1,'urg nza di provgdere pu eyitare il ritardo nella

esecuzione dell'opera :

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 3 del R. decreto-legge 3 luglio 1930-VIII, n. STG,
convertito nella legge° G gennaio 1931-IX, n. G, è sostituito
dal seguente articolo:
« L'indennità di espropriazione delle zone di cui al primo

comma dell'art. 2 sarà determinata sulla media del valore
arenale e dell'imponibile netto capitalizzato ad un saggio
dal 4 per cento al i per cento a seconda delle condizioni ge-
nerali della località.
« Il comune di Torino dovrà uniformarsi al disposto del

presente decreto, per quanto si riferisce all'applicazione del-
l'art. 8 delle norme di eseenzione del piano regolatore, circa
la preferenza ai proprietari consorziati per la fabbricazione
sui singoli lotti ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
tleereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI CROLLALANZA --- MOSCONI.

¥isto, il Guardasir¡illi: Rocco.
Ilegistrain alla forte dei conti, addi 22 aprile 1931 - Anno IX
Atti tiel Governo, registro 307, foglio 60. - MANCINI,

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 506 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la' esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Hitenuto che il cognome « Cneich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositai

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio di Giovanni e
di Maria Lovrecich, nato a San 3Iartino di Cherso il 26 mag-
gio 1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vaientich
Maria fu Pietro e di Maria Saganieb nata a San Martino il
13 novembre 1878, ed ai figli, nati a San Martino: Giovanni,
il 23 ottobre 1904; Maria, il 7 gennaio 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme- di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2L febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(941)

N. 513 C,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à,
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla,
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Gasparo, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Gaspara Cucich, nato a San Martino di Cherso
il 1G dicembre 1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazipne viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Saganich
Francesca fu Andrea e fu Domenica Cucich nata a San Mar.
tino il 29 settembre 1873, ed ai figli, nati a San Martino:
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'Angelo, il 15 marzo 1907: Genoveffa. 11 21 maggio 1909; Be-
niamino, il 26 dicembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notincato alHnteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LeoNe LEONE.

(942)

N. 498 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tytti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

UJito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Damiano, figlio del fu Damia-

no e della fu Curich Gaspara, nato a San Martino di Cherso
il 26 gennaio 1859, à restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Comicich
Antonia fu 31atteo e fu Domenien Benvin nata a Stanieb di

Cherso il 32 aprile 1866 ed ai figli, nati a Stanich: Giovan-
ni, il 20 agosto 1801: Caterina, il 28 agosto 1890; 31aria. il
9 marzo 1902 ed alla tiglia Anna nato a Lubenizze il 18 mar-

zo, 1905, nouchè al nipote Giuseppe illeg. di Anna nata a

Stanich il G ottobre 1927.

Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(943)

N. 495 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Gucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Damiano, figlio di Damiano e
di Antonia Cumicich, nato a Stanich di Vrana l'S febbraio

1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Benvin An-
tonia di Giovanni e fu Caterina Musich nata a Stanich il

24 aprile 1803. ed alle figlie nate a Stanich : Bernardina, il
13 aprile 1914 ; Angela, il 1° gennaio 1919; Graziella, il 22

gennaio 1929; Giovanni, il 22 gennaio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. I e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEoxe LEONE.

(944)

N. 499 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentiner ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approsa le istruziopi per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-

re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio di Giuseppe e

di Giuseppina Murgliacich, nato a San Martino di Cherso
il 23 novembre 1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di e Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich

Francesca di Gasparo e di Maria Cucich nata a San Martino
il 22 aprile 1898, ed ai Sgli, nati a San Martino: Giovanni,
il 12 settembre 1922; Anna, il 22 febbraio 192õ.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sa,rà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e õ delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNE Laoss.

(945)

N. 1885 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
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tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brunich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata
,

Decreta:

Il coginime della signora Brunich Antonia ved. di Gior-

gio, figlia del fu Lodovico Garda e della Maria Cesuik, nata
a Trieste il 5 maggio 1877, e abitante a Pirano, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bruni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giorgio nato

a Pirano il 29 dicembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

N. 1331 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bogovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere fornia italiana;
Udito il

_
parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Tl cognonie der sig. Bogovich Giuseppo, figlio del fu Gin-

seppe e della fu Rosa Rossi, nato a Veglia (Jugoslavia) il
30 agosto 1869, e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bogoni ».
Con la presente determinazione viene- ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Manzant fu Antonio e di Teress Martinelli. nata a Monfal-
cone il 20 giugno 1876 e ai figli: Maria, nata a Manfalcone
il 3 ottobiv 1903; Giuseppina, nata a Pirano il 10 ottobre
1907; Giuseppe, nato a Pirano il 5 giugno 1909; Walter
(Gualtiero), nato a. Pirano il 27 gennaio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEoNe LEONE.
(947)

N. 1883 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delkt
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto·1egge anzidetto;
Hitenuto che il co,gnome « Bursieb » è di origine italiaga

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposity

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Bursich Antonio figlio di Giiiseppe
e di Anna Stefanutti, nato a Pisino il 14 gennaio 1901 e
abitante a Pola, Clivo Gionatasi n. 12, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bord e.

Con la presente determinazione viene ridotto cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla mogle Giulia
Peuco di Giovanni e di Antonia Padovan, nata a Cittanova
d'Istria il 27 gennaio 1903 ed alla figlia Giuliana, nata a

Pola PS luglio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale resideliza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cdi
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(948)

N. 12679 - Div. 1-1930.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU3IE

Vista la domanda presentata dal signor Alfredo Arcico-

vich, nato a Sussak il 3 dicembre 1908 da Pierina Frank, re-
sidente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini delfart. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

proprio cognome in quello di « Franchi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re,
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Deereta:

Il cognome del sig. Alfredo Articovich A ridotto nella fore

ma italiana di « Franchi » a tutti gli effetti di legge.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazecita Ufficiale

del Hegno. notificato dal podestà di Fiume al richiedente

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1° aprile 3031 - Anno IX

ll prefettp: ANToxIo DE BMSE.

(1648)
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N. 707. ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. Je 5,

IL PREFETTO
delle istruzioni anzidette.

DELLA PROVINCIA DI ZARA Finnie, addì 31 inarzo 1931 - Anno IX

Visti il li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
Iniglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a tut-

ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel .suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto clie il cognome « Frlan » ù di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del li..decreto-legge 10 geu-
naio 1926 deve riassumere forma italiana:
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Karlovich Girolama na-

la Frlan fu Antonio e di Franulovieli Girolania, unta a La-

gosta (provincia di Zara) il 26 novembre 1894, e domiciliata
a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Ferlan ».

H prefeito: ANToxio DE BIASE.

(1647)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effdi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli aliari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Cainera dei deputati, Íll (iûÍ 20 apfDC
1931-IX, un disegno di legge per la conversione in legge del H. de-

creto-legge 26 febbraio 193L clie modifica la tussa per il rilascio del

passaporto nel Regno all'estoro.

(1731)

MINISTERO DELLE FINANZE

Il presente decreto sarà a cura della coinpetente autorità
comunale notiticato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai nu. I e 5 del decreto
stesso.

Zara addì 26 inarzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Yacc.in1.
(1649)

N. 14180 1-1930.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Nada Sverlju-
ga-Tomsich in Pasquali, madre naturale della minore Sonia
Sverljuga-Tomsich, nata a Fiume il 28 febbraio 1920, resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del co

gnome della ininore sua tiglia in quello di « Pasquali »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda. ri

anasta affissa per un mese tanto all'alho del ('omune di re-
sidenza della minore qminto all'albo della Prefettura non ù

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome delkt minore Sonia Sverljuga-Tomsich ^ ridot-

to nella forma italiana di « Pasquali » a tutti gli effetti di
legge.

S. E. 11 Ministro per le finanze. in data 18 aprile 193\-IX, ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge
relativo a conversione in legge del It dei relo 23 niarzo l931, n. 278,

concernente variazioni d' bilancio. per l'esercizio 1]nunziario 1930-31,

o convalidazione dei decreti Heali 23 marzo 1931, un. 270 e 312. rein-

livi a prelevanienti dal fondo di riserva per le spese imprevMe
dell'escreiziomedesimo.

(1732)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0110 - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 8õ.

Media dei cambi e delle rendite

del 22 aprilo 1931 - Anno IX

Francia . , , , . . 74.63

Svizy,era. . . . . . 207.73

Londra . . . . . . 02.776

Olanda . . . . . .
7.07

Spagna . . . . . . 101 -

Belgio. . , . . . .
2.638

Berlino (Marco oro) . 4.548

Vienna (Schillinge) ,
2.686

Praga. . . . . . .
56.58

Romania.
,
. . , 11.35

y Uro 14.412
Peso Argenlino) Carta 6.325

New York
.

. . ... , 19.096

Dollaro Canadese
. , 19.08

Oro.
. . . . . . . 368.46

Helgrado. . . . . . 33.60

Hudapest (Pengo) . .
3.34

Albania (Franco Gro). 368 -

Norvegia. . .
.

. . 5.105

Russia (Cervonctz) , -

Svezia.
. . . . . . 5.112

Polonia (Sloty) . . . 214 -

Danimarca.
, e . - 5.105

Rendita 3,50 % . . .

72.575

Rendita 3,50 % (1902). 68 -

Rendita 3 % lordo. ,
43.175

Consolidato 5%. .
.

83.175

Obblig. Venezie 3,30 % 80.075

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

-
Rossi ENRIco, gerertle

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffinu/c
del Regno, notificato dal podestà di Fiuine alla richiedente

- Roma - Istituto Poligraflco dello Stato . G. C. -


